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La maggioranza al comune oriti ai incapace di governare 

DIVISA E FRANTUMATA LA GIUNTA 
I • :•. ' 

DI CENTRO-SINISTRA A CAGLIARI 
Sempre più acuti i contrasti tra la DC e i suoi alleati - I socialisti auspicano un accordo con il PCI per uscire 
dalla crisi — Rinviata improvvisamente la riunione di consiglio — Le dichiarazioni dei compagni Atzeni e Cogodi 

Battere l'arroganza de 
A Cagliari la DC pretende di ottenere 

fiducia alle prossime elezioni politiche ge­
nerali presentando nelle sue liste gli stessi 
responsabili dello sfacelo amministrativo: 
Garzia, Floris, Murtas, tutti i notabili 
che hanno sempre controllato le principali 
leve del potere e ridotto la città in un 
campo di conquista degli speculatori e-

dill, dei clan del commercio, degli enti 
parassitar), dei grandi gruppi industriali. 
Qui a Cagliari non c'è nessun • volto 
nuovo », ma il volto vecchio e corrotto 
di tutti gli uomini dello scudo crociato. 
Sono gli uomini che presentano al co­
mune un bilancio fallimentare. 

# Ecco alcuni dati : 20 mila famiglie senza tetto, 25 mila cagliaritani 
costretti in case malsane e fatiscenti, l '88% delle abitazioni sono senza 
riscaldamento e il 3 0 % privo dì servizi igienici; l '80% dei bambini 
esclusi da ogni forma di assistenza all ' infanzia; 2083 aule mancanti, 
478 definite precarie, solo 2219 ritenute « funzionali »; in certi istituti 
scolastici mancano aule per il 70-80% del fabbisogno. 

t£ Hanno avuto ragione i comunisti: Cagliari ha bisogno urgente di 
un'ampia e stabile intesa tra tutte le forze democratiche e autono­
mistiche, nessuna esclusa. 

Per restituire la città ai caglia­
ritani 

Ancora avanti con i comunisti 
IL 20 E 21 GIUGNO VOTA PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12 

L'ennesima riunione della giunta comunale di Cagliari, con­
vocala a qualche ora di distanza dalla ripresa in consiglio del 
dibattito sulla casa e sugli assetti civili, è finita drammatica­
mente. I l sindaco socialista Ferrara e il vice sindaco demo­
cristiano Floris si sono resi irreperibili per ragioni rimaste 
oscure. Tuttavia appare evidente che la maggioranza non solo 
è frantumata, ma è quasi 

Per le dichiarazioni programmatiche alla Regione Sardegna 

Oggi Soddu si presenta 
di fronte al Consiglio 

Non ci saranno mutamenti nella composizione dell'esecutivo - Si riaccendono le pole­
miche all'inferno della DC - La questione comunista sempre al centro del dibattito 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 12 
I l presidente Soddu ha sciolto la riserva: si presenterà domani all'Assemblea regionale 

per le dichiarazioni programmatiche e con la lista degli assessori. Ci sono gii stessi uomini 
che governavano con la giunta Del Rio. L'assessore alla programmazione e bilancio sarà an­
cora retto ad interim dallo stesso on. Soddu. In questo modo il presidente della giunta ha 
voluto tagliare corto alle polemiche manifestatesi all'interno della maggioranza, in partico­
lare da parte dei repubblicani i quali chiedevano un loro ingresso diretto nell'esecutivo, ma 
più ancora da parte delle cor­
renti democristiane. Proprio 
nella DC sono esplosi i con­
trasti, anche per volontà di 
quei gruppi che intendono 
porre ostacoli all'intesa auto­
nomistica e che temono di 
non reggere ai tempi e alla 
pressione delle cose sui gran­
di temi di uno sviluppo eco­
nomico-sociale dell'Isola equi­
librato, della crescita demo­
cratica, della gestione dell'en­
te regionale In funzione ve­
ramente pluralistica. 

Il PCI è quindi tornato ad 
essere in questo momento il 
« problema storico » della 
Sardegna come del Paese, sia 
che venga posto in termini di 
sfida e di confronto, oppure 
nel quadro di un'ampia e pro­
ficua collaborazione tra tut­
te le forze autonomistiche per 
realizzare in modo serio e ri­
goroso il secondo piano di 
rinascita. E' proprio in que­
sto senso che 11 PCI. dentro e 
fuori il Consiglio regionale. 
continuerà a muoversi, evi­
tando qualsiasi contrapposi­
zione durante la campagna e-
lettorale. 

« Alle forze autonomistiche 
— è il parere del nostro par­
tito — spetta oggi il com­
pito di evitare che le elezio­
ni anticipate significhino il 
blocco della programmazione. 
Occorre fare in modo che at­
traverso la prova elettorale. 
che sarà dura. la Sardegna 
passi contenendo i danni, sal­
vaguardando i risultati dello 
sforzo costruttivo finora com­
piuto. contribuendo a creare 
condizioni più favorevoli allo 
sviluppo dei rapporti di colla­
borazione democratica sulla 
scala nazionale e quella re­
gionale ». 

Dditoneir occhio Il velo 
strappato 

Nel quadro della crisi grave che investe la Sardegna 
e l'Italia, la città di Cagliari lungi dal costituire una 
eccezione e anzi una con/erma visibile dei guasti di un 
sistema fondato sulle clientele e sulla speculazione. 

Emerge con forza nella protesta quotidiana dei senza 
tetto come dei disoccupati, e nella palpabile situazione di 
malessere e di insicurezza delle giovani generazioni, una 
esigenza di pulizia e di profondo cambiamento cui il 
partito di maggioranza relativa risponde con la esalta­
zione di una logica parmenidea: l'essere sempre uguale 
a se stesso. 

Oggi la giunta comunale, da sempre paralizzata dal­
l'arroganza democristiana, è stata ibernata dalla faida 
interna allo scudo cruciato. La DC cagliaritana, a quanto 
sembra, è impegnata a garantire al vicesindaco in carica 
il collegio senatoriale del capoluogo. Corrono in tanti. 
per questo posto. Qualcuno inventa perfino la candida­
tura del regista Franco Zeffirelli. Questa notizia costi­
tuisce sul serio il fatto del giorno nella misura in cui 
dà pienamente il senso del disorientamento generale 
della DC. Un maggior umorismo non avrebbe forse 
guastato nella descrizione di un tale scontro che è stata 
fatta dal più giovane quotidiano sardo. 

Peraltro la questione della candidatura è un alibi 
anche se di per sé abbastanza vergognoso che non deve 
consentire alla DC di nascondere le colpe ben più gravi 
delle quali si è macchiata. 

Da molti anni ormai il partito di maggioranza rela­
tiva gestisce con pugno di ferro lo scempio della città. . 
Tutti 1 principali assessorati e tutte le vicende meno 
chiare dell'ultimo trentennio di sviluppo urbanistico cao­
tico, portano il segno della arroganza democristiana. 
Fino a ieri si faceva tutto questo alla luce del sole; oggi 
si tenta di nascondere la mano dietro un sottile velo 
rosso. Ma, come nel platonico mito della caverna, la 
cittadinanza di Cagliari ha preso coscienza delle respon­
sabilità e sa distinguere le ombre dei veri protagonisti 
della tragedia. Parmenide fu superato. « Xon passa mai 
due volte la stessa acqua sotto il ponte», scrisse Eraclito. 
Così il 20 di giugno nuovi voti comunisti contribuiranno 
a cancellare la intollerabile logica di sottogoverno 
della DC. 

inesistente. Per questi moti­
vi il consiglio comunale è 
stato rinviato all'ultimo mo­
mento, con una comunicazio­
ne al capigruppo firmata dal­
l'assessore de Mario Orrù. 

Anche ad essere somma­
mente benevoli e longanimi 
nei confronti della giunta e 
delle sue interne vicende, non 
si può non giudicare franca­
mente intollerabile questo 
modo di fare. Non si procede 
alla verifica ». né si pren­
dono in esame i problemi ur­
genti. I nove assessori de, 
nello sforzo di incarnare un 
nuovo trasformismo, vestono 
i panni degli oppositori-accu­
satori per far ricadere sui 
due assessori socialisti e sul­
l'assessore socialdemocratico . 
le colpe della gravissima cri­
si cittadina. 

Il «cartello dei no » contro 
questa giunta all'interno del­
la OC si è fatto massiccio 
per permettere alle «corren­
ti riunite» di rigettare in 
modo quasi sfacciato sugli 
alleati socialisti e laici ogni 
responsabilità circa la man­
canza di case, di acqua, di 
scuole, di asili, di tutto. Si è 
arrivati al punto di «invita­
re » perentoriamente sociali­
sti. socialdemocratici e re­
pubblicani di non sottoscrive­
re alcuna iniziativa col PCI 
per non compromettere la 
campagna di « recupero a de­
stra » che il partito di mag­
gioranza relativa Intende por­
tare avanti fino al 20 giugno, 
presentando candidati al par­
lamento gli uomini più diret­
tamente legati col mondo po­
litico-economico ed essi stes­
si espressione dei potenti 
gruppi di potere. 

Quello che in pratica la DC 
propone ed impone al PSI e 
agli alleati è di tenere in vi­
ta, puramente e semplice­
mente, l'agonizzante coalizio­
ne di centro-sinistra troncan­
do ogni rapporto con i comu­
nisti e col movimento popo­
lare divelluto più ampio e 
combattivo nella lotta per im­
porre un piano diretto alla 
costruzione di case 

Il PSI si è cosi trovato ieri 
sera con il coltello alla gola. 
Lo ha ammesso, pare, lo 
stesso sindaco. Più esplicito 
è stato l'assessore Cossu, al 
quale — attaccato pubblica­
mente con violenza dall'as­
sessore de Palla e da altri 
consiglieri dello scudo-crocia­
to — ha dato ragione alla 
base del partito affermando 
che il PSI rischia di trovarsi 
in condizioni ancora peggio­
ri. sempre più logorato ed 
umiliato dalla DC. se le cose 
continueranno ad andare co­
me sono andate finora, e se 
non si perviene d'urgenza ad 
un accordo con il PCI per 
poter amministrare in modo 
diverso il capoluogo 

Una valutazione seria, rea­
listica, costruttiva della crisi 
di Cagliari è stata fatta dalla 
presidenza del gruppo del PCI 
che ha espresso « la più seve­
ra censura per il grave ed in­
giustificato atto dilatorio dei 
lavori del consiglio comuna­
le», riaffermando la necessi­
tà assoluta del superamento 
dell'attuale giunta per dar vi­
ta ad un governo cittadino 
aperto a tutte le istanze au­
tonomistiche. 

In una dichiarazione rila­
sciata alla stampa il presi­
dente del gruppo comunista 
compagno Licio Atzeni e il 
vice presidente, compagno 
Luigi Cogodi elencano i mol­
teplici ed importanti adempi-

; menti cui l'amministrazione 
i deve far fronte con urgenza: 
i dagli adeguati provvedimenti 
| di emergenza per la casa e 
I gli assetti civili alla nomina 
j dei rappresentanti del Comu-
| ne negli organi comprenso-
| riali; dal perfezionamento dei 

mutui per fronteggiare la cri-
! si idrica alla ratifica di tutte 
| le deliberazioni adottate dal­

l'esecutivo nel corso di oltre 
un anno. 

« Un particolare motivo di 
perplessità — concludono i 
compagni Atzeni e Cogodi — 
è offerto dal fatto che la co­
municazione di rinvio a tem­
pi lunghi dei lavori consiliari 

non appare sottoscritta né dal 
sindaco né dal vice sindaco, 
ma da un semplice assessore. 
Sorge legittimo il dubbio che 
ragioni non apparenti, ma co­
munque estranee agli interes­
si di Cagliari, abbiano preso 
la mano degli attuali ammini­
stratori inducendoli a tatti­
che dilatorie e a espedienti 
tanto più gravi in quanto sot­
tratti alla doverosa e chiara 
conoscenza che di ogni atto 
della amministrazione civica 
deve essere dato al consiglio 
comunale e all'intera cittadi­
nanza ». 

Praticamente la maggio­
ranza non esiste più. C'è una 
DC che pretende di manda­
re avanti la città con l'arro­
ganza del potere di sempre, 
e col solito malcostume clien­
telare ed affaristico. Cosa im­
pedisce dunque al PSI di as­
sumere una posizione energi­
ca e chiara nei eoe fronti del­
la DC? " • 

E' tempo di avanzare pre­
cise richieste in ordine al 
programma e agli Indirizzi 
politico - amministrativi, po­
nendo scadenze immediate. 

g. p. 
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Gli U.S.A. si rifiutano di concordare 
i rilevamenti nella base di S. Stefano 

Nei giorni scorsi come riferito da al­
cune agenzie di stampa è stato pubbli­
cato dalla marina americana un rap­
porto speciale sui rilevamenti effettuati 
nelle immediate vicinanze dell'isola di 
S. Stefano, presso La Maddalena, ove 
è attraccata dal 1972 la nave appoggio 
per sommergibili nucleari « Gilmore». Il 
rapporto, inviato anche alle autorità 
italiane, non segnala variazioni per 
quanto riguarda la presenza di sedi­
menti radioattivi nella zona. 

Per l'occasione il commodoro Burkal-
ter, comandante della flottiglia impe­
gnata nel Mediterraneo centrale, ha or­
ganizzato unitamente all'ambasciata 
statunitense a Roma una visita della 
stampa Italiana a bordo dalla e nave 
balia». Il commodoro, non si ò lasciato 
sfuggire l'occasione per ribadire la com­
pleta e sicurezza » delle attrezzature in 
dotazione e per magnificare il sistema 
di analisi e di controlli curati da labo­
ratori commerciali esistenti negli Stati 

Uniti. Senza dubbio una iniziativa ten­
dente a tranquillizzare l'opinione pub­
blica dell'arcipelago, le varie forze poli­
tiche, le associazioni di difesa dell'am­
biente che negli ultimi mesi avevano ri­
preso con forza il problema, auspicando 
una e revisione del sistema delle servitù 
militari » esistenti nel nostro paese che 
presupponesse il trasferimento della 
base americana. 

Nelle dichiarazioni di Burkatter non 
c'è stato nessun accenno, naturalmen­
te, alle denunce espresse recentemente 
a Roma al convegno del e gruppo am­
biente > e nel lavori della commissione 
ecologica del consiglio regionale sardo. 
Il commodoro non ha ancora spiegato 
perché le autorità americane si rifiu­
tano di rendere note le caratteristiche 
del sommergibili < Poseidon • per garan­
tire ai centri di rilevamento Istituiti 
dal CNEN di rendersi immediatamente 
conto dei mutamenti ambientali. Questa 
possibilità è invece negata alle auto­

rità del nostro paese che, da quando 
Giulio Andreotti nell'estate del '72 ha 
firmato l'accordo di cessione dell'isola 
di S. Stefano, ignorano completamente 
quanto avviene nell'arcipelago. In 
compenso il commodoro ricorda con 
tono cinicamente 1 manageriale » che 
la marina americana si è Impegnata 
con garanzia scritta di non provocare 
scarichi radioattivi e di risponderne 
finanziariamente in caso di danni. Al 
di là degli sforzi di facciata tendenti 
a tranquillizzare con iniziative « para-
diplomatiche » le popolazioni dell'isola 
e l'intera opinione pubblica nazionale, 
riaffiora In ogni atto, come si può fa­
cilmente capire, l'anima commerciale 
del comando americano. 

Come dire: chi rompe paga e racco­
glie i pezzil Non vi è dubbio che questa 
affermazione rappresenta di per se 
stessa, secondo il commodoro, un con­
tributo alla tranquillizzazlone dell'am­
biente. 

CATANZARO - L'ufficio di presidenza occupato da personale medico e paramedico 

Clamorosa protesta all'ospedale 
La decisióne di lotta presa per sollecitare il rapido insediamento del consiglio di amministrazione - Una situazione 
esasperante creala dal rifiuto de di concordare con glqgpri partiti i criteri delle nomine - La posizione del PCI 

Dibattito 
sui consultori 

a Pescara 

Dopo la predisposizione del programma triennale in Sardegna 

Mobilitarsi per la corretta gestione del piano 
^TENTARE una valutazione. 
x dal punto di vista del mo­
vimento sindacale, del pro­
gramma triennale di svilup­
po 1976-78 predisposto dal Co­
mitato per la programmazio­
ne e presentato alla discussio­
ne dalla Giunta regionale 
sarda, significa in primo luo­
go misurarsi con la vanta­
zione sulla situazione attua­
le della Sardegna, sulle scel­
te che la hanno determinata, 
sul rapporto tra il piano e le 
conquiste contrattuali ed or­
ganizzative dei lavoratori. 

La premessa del piano for­
mule "un giudizio largamente 
condividibile sugli errori del 
passato e sulla esigenza di 
superare le distorsioni setto­
riali e territoriali determina­
te dalle precedenti scelte di 
sostegno dell'industria di ba­
se. Si tratta senza alcun dub­
bio di una intesa importante 
su una questione non margi­
nale, ed è interesse del mo­
vimento operaio e democrati­
co valorizzarla come risulta­
to della propria lotta. Tutta­

via non si può dare per scon- ] dente sviluppo dell'industria ] battaglia onde garantire coe-
iato che questo accordo for- manifatturiera le strozzature ' venti scelte della programma 
male determini nel prossimo J del tessuto economico regio-
futuro scelte coerenti con le ! naie; si è scelta la strada 
istanze del movimento popò- { dell'intervento per progetti 
'.are. Perciò è importante esa- \ nel settore industriale e di 
minare se. a un tale giudi­
zio. corrispondono indicazioni 
coerenti di nuove priorità, se 
si individuano gli opportuni 
strumenti tecnici e politict di 
gestione, e. quali iniziative il 
movimento sindacale deve 
porre in essere per non affi­
dare ad altro che alla pro­
pria mobilitazione le garanzie 
di corretta gestione delle scel­
te concordate. 

Le indicazioni del piano e 
gli approfondimenti che, tn 
sede di conferenza, si sono 
determinati sembrano nel 
complesso rispondere agli o-
rientamenti del movimento 
sindacale. Si è individuato 
nel plano sardo non un fat­
to a se stante, ma un mo­
mento della più generale bat­
taglia per la programmazione 
democratica; si sono indivi­
duati Tifi tradizionali limiti 
dell'agricoltura e nell'insuffl-

[ quello dei produttori associa­
ti nel settore agro-pastorale. 

.VOTI mancano certo limiti 
nelle indicazioni accennate, e 
non mancano settori merite­
voli di un ulteriore approfon­
dimento critico. Però sareb­
be sbagliato non riconoscere 
quanto hanno contribuito a 
determinare queste posizioni 
le iniziative del movimento 
democratico, e di quello sin­
dacale in particolare. Xon 
individuare il valore di que­
ste formulazioni significhe­
rebbe inoltre non cogliere im­
mediatamente il terreno nuo­
vo sul quale, grazie ai risulta­
ti finora raggiunti, è possibile 
oggi sviluppare la battaglia. 

Per quanto riguarda il mo­
vimento sindacale è, infatti, 
evidente che per imporre una 
corretta gestione del piano 
è necessario in primo luogo 
sviluppare una più intensa 

; zione nazionale, vo m termi-
j ni di quantità che di quali-
> tà degli inrestimenti: ed tn 
1 secondo luogo o-.corre salda- , 
I re alle ipotesi di fìnanziamen-
J ti regionali, le norme con- j 
I trattuali m tema di control- ; 
1 lo degli investimenti e di or- • 
i ganizzazione del lavoro; in ! 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 12 

Il personale medico e paramedico non di turno dell'ospedale 
regionale di Catanzaro ha occupato stamane l'ufficio di presi­
denza dell'ospedale stesso per protesta contro il mancato inse­
diamento del nuovo consiglio di amministrazione dell'ente. La 
decisione di pervenire a questa nuova e significativa forma di 
lotta, che in ogni caso assicura il normale funzionamento del­

l'apparato sanitario e dei ser­
vizi, è scaturita al termine di 
una affollata assemblea di 
tutte le categorie indetta, nel­
la mattinata di oggi, dai sin­
dacati CGII^CISL-UIL e 
ANAO e dal Collettivo ospe­
daliero. Al centro della azio­
ne dei lavoratori è — come 
abbiamo detto — il mancato 
insediamento del consiglio e il 
grave deterioramento della si­
tuazione complessiva determi­
natasi all'interno dell'ospeda­
le, proprio in seguito al vuoto 
di direzione; un vuoto che si 
trascina ormai da diversi me­
si se non dalle radici molto 
più lontane, ove si ponga men­
te al fatto che il nuovo orga­
nismo dovrebbe sostituire un 
consiglio scaduto da almeno 
due anni. 

Questo stato di cose è, dun­
que, divenuto via via sempre 
più insostenibile e ha finito 
per bloccare ogni politica di 
riordino della struttura ospe­
daliera. ingigantendo vecchi 
e nuovi problemi che, natural­
mente, si ritorcono — così co­
me denunciano i sindacati — 

; sulla popolazione e sui mala-
. ti. Il mancato insediamento 
1 del consiglio, in realtà, ha mo- ( 

tivi ben più profondi dei sem- j 
I plici ritardi. 1 

Per quanto riguarda l'aspe- | 
dale regionale, infatti, sulla 1 
nomina del presidente (era 
socialista nel decaduto consi­
glio) la DC ha fatto muro ri­
fiutando sia le proposte più 
complessive che il PCI avan­
zava in fatto di competenza 
e In ordine allo spazio da da­
re ai partiti minori (P3DI e 
PRI) sia la disponibilità del 
PSI che aveva rinunciato al­
la presidenza dell'IACP (già 
di un socialista) pur di supe-

i rare le «difficoltà» frapposte 
I dalla DC. Anche la questione 
! dello ospedale regionale, quin-
j di, come ha di recente denun-
I ciato il nostro partito, ir) uria 
1 nota della segreteria della fé-
! derazionc. « si inserisce - nei 

calcoli d: potere e nella posi­
zione di chiusura. prevalsi 
nella DC rispetto alle esigen­
ze di superare la pratica de'.- 1 
la lottizzazione ». • 

Intanto il PCI prendendo | 
oggi nuovamente posiz.one ( 

PESCARA,12 
Nella tavola rotonda-dibattito. 

che sì * svolta a Pescara sul tema 
dei consultori familiari, in difesa 
della maternità • paternità libera • 
consapevole, sono stati ribaditi al-
cuni contenuti, proposti dal movi­
menti femminili unitari del partiti 
dell'arco costituzionale. La tavola 
rotonda ha visto l'adesione di PSI, 
PCI. PRI, DC. ebe precedentemen­
te avevano formato una delegazio­
ne, insieme ai movimenti femminili 
(EACLI-UDI) presso il Coniiflio 
regionale, per sollecitare l'approva­
zione di una lene regionale sui 
consultori. I l movimento unitario 
delle organizzazioni femminili che 
si è creato intorno a questo tema, 
ha puntualizzato tre contenuti prin-

| cipaii per i consultori: la diffusio­
ne nel territorio, che significa ga­
rantire servizio di educazione ses­
suale e sanitaria alla coppia in me­
rito alta procreazione consapevole; 
gestione sociale, che significa con* 
sultori gestiti dai consigli di quar­
tiere e dalle organizzazioni demo­
cratiche territoriali oltre che dal 
comitato degli utenti; formazione 
da parte della regione di personale 

Il dibattito si è svolto sulla ba­
se dell'approvazione al Consiglio 
comunale di Pescara di due consul­
tori. 

Emergono gravi discriminaziont 

Troppe anomalie 
nel bilancio 

del CIAPI a Bari 
Dalla nostra redazione 

BARI. 12 
La revisione del bilancio 

del CIAPI (centro inter­
nazionale di addestramen­
to professionale) da par­
te della Giunta regionale 
ha posto alcuni importan­
ti problemi che investono 
la struttura democratica 
del centro. In una delle 
ultime sedute il Consiglio 
di amministrazione aveva 
deliberato di apportare no­
tevole riduzioni delle vo­
ci di spesa essendo que­
ste particolarmente gra­
vose. Invece di sottopor­
re al Consiglio di ammi­
nistrazione le proposte di 
modifica del bilancio, la 
direzione e la presidenza 
del CIAPI. violando l'ar­
ticolo 15 dello statuto, han­
no rivisto il biianc.o in 
una trattativa che si è 
svolta unicamente fra 
funzionari del centro stes­
so e della Regione esau­

torando le competenze spe­
cifiche sia del Consiglio 
di amministrazione che 
dell'assemblea del soci. 
Nel bilancio cosi rivisto 
ancora oggi risultano fon­
di sproporzionati (circa 
200 milioni) per acquisto 
di macchinari in aggiun­
ta a quelli già esistenti in 
un momento in cui il 
CIAPI ha difficoltà a re­
perire fondi per la prose­
cuzione dei corsi. 

Un'altra anomalia va se­
gnalata e riguarda la strut­
tura interna del CIAPI. 
Mentre tutti i dipenden­
ti sono sottoposti ad un 
contratto di lavoro con­
cordato fra i sindacati e 
il Consiglio di amministra­
zione (previa ratifica deli' 
ente reg.one) i dirigenti 
del CIAPI hanno invece 
un contratto collegato a 
quello nazionale dei diri­
genti di azienda alia cui 
stesura il CIAPI (ente pre­
valentemente pubblico) 

non partecipa. Abbiamo 
quindi dipendenti di serie 
A e dipendenti di serie B; 
la grande maggioranza go­
de di un trattamento e-
conomico che deve risul­
tare compatibile con il bi­
lancio regionale, mentre 
un gruppo ristretto di diri­
genti è sottratto al con­
trollo sia del Consiglio di 
amministrazione che del­
la regione. 

Recentemente è stato 
promosso dirigente un 
funzionario del CIAPI che 
gode quindi di tutti i pri­
vilegi del contratto della 
sua categoria senza che 
tale nomina sia stata ap­
provata dalla Regione la 
quale in queste condizio­
ni e solo un ente pagato­
re. 

I problemi che si pon­
gono quindi per quanto 
riguarda vil CIAPI sono 
quelli — sempre da noi 
sollevati — di una corret­
ta gestione 

semplice attuare il piano in 
agricoltura. La logica degli 
interventi sociali sembra an-

ì cora pericolosamente legata a 
! mistificanti pratiche assisten­
ti ziali. E" questo oggi il terre­

no sul quale occorre incal­
zare il padronato ed i poteri 

1 pubblici. 
Il sindacato ha in corso nei 

A causa dello scioglimento delle Camere 

Bloccato il finanziamento 
alle Università abruzzesi 

Dal corrispondente 

terzo luogo è indispensabile 
ottenere una ritorma del-

| l'intervento pubb'ico tale da 
I garantire non solo l'efficien­

za degli investimenti produt-
I tivi. ma anche un moderno 
1 tessuto di servizi civili. 
i Non si tratta certamente di 
j questioni di scarso rilievo, e 
j non mancano i segni di reti-
| sterne forti sui principali te-
1 mi di rinnovamento. Vespe-
\ rienza del passato insegna 
t che ottimi interventi previsti 

non st sono realizzati, e che 
sono state realizzate iniziati­
ve al di fuori di quelle pro­
grammate. 

L'attua*? strumentazione 
della pubblica amministrazio­
ne fa prevedere che non sarà 1 

., j sugli sviluppi riguardanti 1 
suoi organismi una verifica spedale regionale, ha chic 
pm puntuale dei singoli aspet- s l o n r n m e d j a t o insediamen 
ti del programma triennale. d e l c o n s ig i jo 
sia per contribuire — nel con­
fronto e nello scontro con la 
giunta regionale e con i grup­
pi pubblici e privati — ad 
una sua ulteriore definizione. 
sia soprattutto per garantire, 
attraverso ^organizzazione ! proprTcorulSÌTeri dTautocor^ 

amento 

« Nel fondato timore — con­
tinua la nota del PCI — che 
si vada incontro ad una com­
pleta paralisi dell'ospedale, la 
segreteria della federazione 
del PCI dà pieno mandato ai 

del movimento un rapporto 
di forze sempre favorevole 
al movimento dei lavoratori. 

Solo la pressione del movi­
mento ha determinato oggi 
alcune aperture, e potrà ga 

vocarsi con quanti altri mem­
bri siano disponibili ». Tornan­
do alla lotta dei lavoratori. 
c'è da dire infine che essa se­
condo quanto hanno dichiara­
to i sindacati tenderà a in-

rantire domani ptù concreti 1 vestire, anche attraverso ini­
ziative di quartiere, tutta la 
popolazione cittadina. 

Nuccio Marullo 

risultati sulla via di una ve­
ra rinascita della Sardegna. 

Giorgio Macciotta 

L'AQUILA. 12 
Giorni fa la stampa ha 

dato notizia di un finan­
ziamento straord.nano 
statale che sarebbe stato 
d.spcsto a favore delle um-
vers'tà abru: -̂ s;. La no 
tizia, però, non è esatta. 
po.ché Ytier del provvedi­
mento. di iniziativa comu­
nista. non è stato comple­
tato a causa dello antici­
pato sciogl.menio de! Par­
lamento. II compagno on. 
Federico Brini, al quale ci 
s.amo rivolti per conosce­
re i termini reali della 
questione, ci ha detto m 
proposito: 

« Le università abruzze­
si, purtroppo, non riceve­
ranno il contributo straor­
dinario dallo Stato di 2 
miliardi e mezzo per le 
necessità urgenti dell'an­
no 1976 perché il disegno 
di legge del senatori comu­
nisti votato il 30 aprile 
non potrà essere varato 
definitivamente dalla Ca­
mera per l'intervenuto 
scioglimento del Parla­

mento disposto con decre­
to del Presidente della Re­
pubblica del primo mag­
gio. E' vero che la Came­
ra dei deputati terrà se­
duta il 19 maggio. Aia. a 
norma dell'articolo TI del­
la Costituzione, essa si riu­
nirà esclusivamente per la 
conver.-:one in legge d; un 
decreto: quello de! 30 apri­
le us . per provvedimenti 
urgenti nei sartori dell'.n-
dustna e dell'artigianato 

Nella nuova legislatura 
il provvedimento potrà es­
sere ripresentato nel testo 
già votato dal Senato 
chiedendo la adozione del­
la procedura abbreviata 
prevista dall'articolo 81 
del regolamento del Sena­
to. Questa potrebbe con­
sentire come vi fosse un 
accordo generale del re­
sto facilmente raggiungi­
bile di varare il provvedi­
mento entro il 1976. Il di­
segno di legge votato dal 
Senato, era stato presenta­
to dai senatori comunisti 
Veronesi. D'Angelosante e 
Ferrucci il 7 maggio 1975 
e prevedeva uno stanzia­

mento per le università 
dell'Abruzzo di tre miliar­
di quale contributo stata­
le straordinario per l'an­
no accademico 1974T5 in 
attesa della statizzazione. 
nonché tre miliardi per 
l'università libera d; Ur-
b.no. Per superare le re­
sistenze del governo nel 
confronti della università 
d. Urbino. I senatori co­
munisti hanno allora pro­
posto di stralciare questa 
parte del loro disegno dt 
legsre e di varare !a sola 
parte riguardante l'Abruz­
zo. 

Nonostante ciò SÌA avve­
nuto la legge non è stata 
però varata definitiva­
mente per i motivi su 
ricordati. Un comporta­
mento più leale del gover­
no. e, in particolare, una 
posizione meno ostile del 
ministero del Tesoro, trat­
tandosi di uno stanzia­
mento di assoluta mode­
stia avrebbe consentito al­
meno questa boccata di 
ossigeno 

Ermanno Arduini 


